
Date e 
appuntamenti
DOMENICA 19 GENNAIO
Presso la parrocchia di
SAN GIOVANNI MARIA VIANNEY
l’Arcivescovo alle 9.30 sarà disponibile per le
confessioni; alle 10.30 Santa Messa parrocchiale.

GIOVEDÌ 23 GENNAIO
Nella mattinata, al Vianney, l’Arcivescovo farà
visita alle scuole e ai malati.

VENERDÌ 24 GENNAIO
Nel pomeriggio (dalle ore 16.00) l’Arcivescovo 
incontrerà i ragazzi del catechismo al Vianney.
Alle 20.45, all’Assunta, parteciperà al “Work café”
con i giovani e gli adulti di tutte le parrocchie.

SABATO 25 GENNAIO
Nel pomeriggio incontro dell’Arcivescovo, 
a San Marco, con i ragazzi del catechismo.

DOMENICA 26 GENNAIO
Presso la parrocchia di
SAN MARCO EVANGELISTA
l’Arcivescovo alle 9.30 sarà disponibile per le 
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Nell’autunno del 1970 entrai nel Consiglio Pastorale Diocesano, nominato dal vescovo 
Michele Pellegrino per sostituire un altro responsabile dell’Azione Cattolica che aveva
rinunciato all’incarico. E vi entrai nel momento in cui veniva presentato il “documento 
Carlevaris”, che tanta parte ebbe nella genesi della celebre lettera pastorale Camminare 
insieme. Per me, allora assai giovane (non avevo ancora 22 anni), era l’immersione in un 
dibattito ecclesiale molto vivace, tipico della Chiesa torinese di quegli anni, e che rimane 
nella mia mente e nel mio cuore momento di formazione e partecipazione assolutamente 
unico. Quegli anni sono stati anche il tempo in cui ho conosciuto più da vicino padre Pel-
legrino: la sua umanità, l’ampiezza del suo pensiero, la spiritualità rigorosa. Era divenuto 
vescovo qualche anno prima (nel 1965), nominato inaspettatamente; contro il parere 
delle forze economiche locali − le quali avevano sostenuto la candidatura del vescovo 
coadiutore esistente − Paolo VI compì un gesto di rottura, anzitutto perché nominò un 
presbitero non appartenente alla struttura del governo ecclesiastico e che svolgeva il 
mestiere di docente universitario; e poi perché rappresentava uno dei più convinti 
sostenitori del Concilio e della sua attuazione. Fin dai primi anni del suo episcopato, molti 
suoi gesti rivelarono il modo di voler essere vescovo, a cominciare dalla scelta 
preferenziale verso i più poveri e più deboli; lo chiamavamo tutti padre, e non eminenza, 
perché così desiderava. Fu per la mia generazione un maestro della fede e il testimone 
di una Chiesa che si apriva al mondo; prendeva sul serio (criticandole quando necessa-
rio) le idee, le proposte, le speranze di quella stagione, e ci
insegnava a viverla senza rimpianti per il passato, né fughe in
avanti. Ad un convegno dei giovani di Azione Cattolica,
nel 1968, disse: “Incontro tante persone che sono rimaste 
ferme al Concilio Vaticano I, ma anche tante altre che vorreb-
bero si convocasse un Concilio Vaticano III; non sarebbe
invece il caso di realizzare il Concilio Vaticano II?”.
Era l’uomo dell’ascolto, della riflessione e della parola. 
Fra le sue lettere pastorali, la più nota, Camminare insieme, 
rimane modello insuperato per la chiarezza (una giovane 
amica esperta di comunicazione mi ha confidato di essere 
rimasta sorpresa, leggendola a 40 anni dalla sua pubblica-
zione, della sua qualità espressiva), per la profondità teolo-
gica, per la concretezza, ed anche, e forse questo è il merito 
maggiore, per la metodologia adottata nello scriverla.
La lettera nacque infatti sull’iniziativa di un gruppo di credenti 
che presentarono al Consiglio Pastorale Diocesano un docu-
mento scandito da tre parole chiave: povertà, libertà, fraternità. 
Il dibattito durò mesi, e si concluse con la presentazione di 
alcune mozioni (che definivano specifici orientamenti pastorali)
su cui il Consiglio Pastorale votò a maggioranza. 
Padre Pellegrino lesse le mozioni approvate e volle conoscere
anche quelle respinte; poi, poco dopo, scrisse la lettera 
pastorale. Una lettera quindi che era il frutto di una Chiesa che 
aveva voglia e coraggio di parlare e discutere (anche animata-
mente) e con cui egli dialogava.
Alcuni non lo hanno capito, altri lo hanno contrastato, ma nes-
suno credo possa negare che egli abbia lasciato una eredità di 
pensiero, di stile ecclesiale, di semplicità evangelica e di spiri-
tualità assolutamente eccezionali. Beppe Elia



DOMENICA 26 Santi Tito e Timoteo
III DOMENICA TEMPO ORD. “A”

9.00 50° anniversario di matrimonio
Donata e Pasquale DETTA

9.00/11.15 Sante Messe festive 

La nostra Parola
O Padre, che in Cristo, agnello pasquale e luce delle genti,

chiami tutti gli uomini a formare il popolo della nuova alleanza,
conferma in noi la grazia del Battesimo con la forza del tuo 

Spirito, perché tutta la nostra vita proclami il lieto annunzio del 
Vangelo. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è
Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per

tutti i secoli dei secoli.

CHIAMARE
(lorenzo iacobelli) Dio ci chiama. Non ci impone di seguir-
lo. Semplicemente, ci chiama. Ci lascia liberi di rispondere 
o di ignorarLo. Ci dà fiducia. Forse sarebbe più facile se 
non avessimo scelta, se fossimo costretti a obbedirgli. Ma è
proprio questa libertà, questa responsabilità di dire sì o no, 
il dono più grande che ci è fatto: Dio ci ama talmente da 
lasciarci liberi di rifiutarlo.
Ma in questa libertà, non siamo soli, Lui resta con noi. 
Possiamo ignorare la sua chiamata, far finta di niente, 
girarci dall’altra parte, ma Lui non si scoraggia e continua 
a chiamarci. Sommessamente, discretamente, ma senza 
mai rinunciare. Anche quando ci allontaniamo da Lui, Dio 
non ci lascia soli, ci dice: “Io sono qui, con tutte le risposte 
che stai cercando: non importa se hai fatto degli errori, io 
ti aspetto!”.
Com’è confortante sapere che anche nei momenti più
disperati, anche quando penso di non valere niente e che 
tutti i miei sforzi sono inutili, c’è Qualcuno che mi chiama, 
che vuole proprio me, nonostante tutti i miei difetti e i miei 
limiti. E che gioia rispondere a questa chiamata e lasciarsi 
accompagnare da Lui! 
È come per un bambino che si è perso in un posto 
sconosciuto: tutto lo spaventa, ma appena risponde alla 
voce della mamma che lo chiama, non ha più paura e può 
finalmente scoprire le meraviglie che lo circondano. 
Ecco quindi cosa ci resta da fare: avere il coraggio di 
accogliere questa chiamata e aprirci alle meraviglie che 
Lui ha riservato per noi.

LUNEDI 20 Santi Sebastiano e Fabiano 
10.00/11.00 Patronato ACLI
15.00/17.00 Laboratorio parrocchiale di cucito
15.30/16.30 Centro di ascolto

~~~

GLI APPUNTAMENTI SETTIMANALI
dal 19 al 26 GENNAIO

DOMENICA 19 San Mario martire
II DOMENICA TEMPO ORD. “A”

9.00/11.15 Sante Messe festive
10.00 Incontro Giovani Famiglie

SABATO 25 Conversione di San Paolo
14.30/17.30 Oratorio

18.00 Santa Messa prefestiva

MARTEDI 21 Sante Agnese ed Ines
17.15/18.45 Catechismo IV anno

MERCOLEDI 22 San Vincenzo martire
15.00 Incontro Gruppo Anziani

GIOVEDI 23 Sante Emerenziana e Ramona
7.00 Pulizia della chiesa

9.00/12.00 Adorazione Eucaristica
18.15/19.15 Catechismo II anno

VENERDI 24 San Francesco di Sales
~~~
~~~

~~~

~~~

~~~

~~~

CORSO FIDANZATI
dal 28 febbraio presso la parrocchia

del Patrocinio di San Giuseppe
Per informazioni rivolgersi 

all’ufficio parrocchiale di Santa Monica

18 GENNAIO 2014 / 25 GENNAIO 2014

Settimana di preghiera
per l’unità dei cristiani

Nella settimana sopra citata in molte parti del mondo 
si celebrerà la Settimana di preghiera per l’unità

dei cristiani dove la frase scelta per la preghiera sarà: 
“È FORSE DIVISO IL CRISTO?” (1 Cor 1,13)

19 Gennaio ore 15.00-17.30

mons. Cesare Nosiglia
incontra i Ministri straordinari dell'Eucarestia

al Centro Congressi del Santo Volto


